Roma, settembre 2008

INU Lazio _ Iniziativa del gruppo di lavoro “Politiche infrastrutturali e governo del territorio”:
LE INFRASTRUTTURE NELLA REGIONE LAZIO 

Le politiche, la pianificazione, la programmazione, i finanziamenti
Nel luglio 2005 il gruppo di lavoro “Mobilità e riconversione funzionale” organizzò un seminario preparatorio al XXV Congresso INU “Infrastrutture, città, territori”. In quell’occasione la situazione di partenza veniva così descritta:
La mobilità di Roma e, più in generale, della regione Lazio sta subendo in questi ultimi quattro/cinque anni significativi cambiamenti, strettamente influenzati dai processi sociali, economico/edilizi e  demografici che tutti stiamo vivendo.

I principali fattori di questo cambiamento possono essere ricondotti ad alcuni fenomeni: 

a) l’incremento demografico del capoluogo e della sua area metropolitana, anche a seguito della recente immigrazione che porta la nuova popolazione ad insediarsi nei comuni della cintura, gravitando invece sul capoluogo per ciò che riguarda la destinazione lavorativa;

b) un altrettanto significativo decentramento della popolazione verso le aree periferiche, proporzionale all’incremento dei prezzi degli alloggi nelle zone centrali;

c) l’aumento del fabbisogno, in termini di infrastrutture e di servizi per mobilità, nella periferia più recente unita ad una complessiva crescita della mobilità individuale e, soprattutto, della logistica su gomma;

d) la crescita del terziario, insediato prevalentemente nell’area urbana di Roma, con preferenza in corrispondenza degli snodi del GRA;

e) la vertiginosa espansione edilizia, più o meno localizzata lungo la già insufficiente rete ferroviaria della capitale e le consolari, che non manca di investire, oltre ai comuni dell’area metropolitana, anche gli altri capoluoghi di provincia.         

Oggi, a distanza di tre anni, si possono chiaramente individuare una serie di elementi che non solo modificano non poco  le condizioni di partenza, ma che fanno pensare alla possibilità di un quadro generale dei rapporti tra pianificazione e programmazione, che ci hanno indotto a considerare la necessità di un momento di analisi,  studio e proposta sui temi delle infrastrutture nella Regione Lazio.

Vi è da dire che tale evoluzione non ha segnato l’azione della Regione che mostra come sempre una perdurante difficoltà nel definire un quadro strategico generale al quale le politiche territoriali potessero fare riferimento. Lo si è constatato nel corso del convegno “Le politiche di sviluppo della Regione Lazio _ La nuova programmazione dei fondi comunitari 2007-2013 e le misure di programmazione economica e finanziaria. _ Quale occasione per promuovere i livelli di competitività e sostenibilità del territorio?” organizzato dalla sezione Lazio nel marzo del 2008; lo si evince con chiarezza nel documento presentato al convegno dal gruppo di lavoro della sezione “area vasta”.
Un’altra ragione di fondo, quella che maggiormente motiva la ricerca proposta sul tema delle infrastrutture nella regione Lazio è lo stato pressoché contestuale dell’adozione dei PTPG delle cinque province che, pur nella versione di “schema” (art.21 l.r. 38/99), disegnano un quadro aggiornato del sistema della mobilità nella Regione.
I contenuti dei PTPG riguardano i compiti propri in materia di pianificazione e gestione del territorio attribuiti alla Provincia dalla legislazione nazionale (D.Lgs. 267/2000 testo unico dell’ordinamento delle autonomie locali, ex L. 142/90) unitamente ai compiti provinciali previsti nella stessa materia dalla legislazione regionale (L.R. 14/99 e successive integrazioni), dagli adempimenti richiesti dalla L.R. 38/99 “Norme sul governo del territorio” e successive modifiche), dal Piano Territoriale Regionale Generale (PTRG), dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e dai piani di settore regionali. 

In particolare i PTPG:

- orientano l’attività di governo del territorio della Provincia e dei Comuni singoli o associati e delle Comunità Montane;

- costituiscono, nel proprio ambito territoriale, specificazione e attuazione delle previsioni contenute nel Piano Territoriale Regionale Generale (PTRG), così come integrato dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e nei piani e programmi settoriali regionali;

- costituiscono condizione di sintesi, verifica e coordinamento degli strumenti della programmazione e pianificazione settoriale provinciale nonché di quelli della programmazione negoziata e di indirizzo della loro elaborazione;

- costituiscono, assieme agli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale regionale, il parametro per l’accertamento di compatibilità degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e di quelli della programmazione negoziata;

- si pongono come riferimento impegnativo per le iniziative di concertazione, copianificazione e negoziazione interistituzionale delle decisioni europee, nazionali, regionali e locali che abbiano rilevanza sul territorio provinciale.

I contenuti tematici dei PTPG, in riferimento agli obiettivi richiamati, sono organizzati nelle seguenti componenti sistemiche:

(omissis)

sistema della mobilità

- Grande Rete: rete ferroviaria di interesse europeo e nazionale;

- Grande Rete: itinerari viari di interesse nazionale e regionale;

- Grande Rete: trasporto marittimo ed aereo;

- Rete ferroviaria di base della provincia metropolitana nel caso del PTPG di Roma;

- Corridoi di trasporto pubblico locale;

- Rete viaria di base della provincia metropolitana nel caso del PTPG di Roma.
Infine, altro importante fatto nuovo, all’adozione dei PTPG si aggiunge l’approvazione del Nuovo PRG di Roma.

In questa visione complessiva dello stato della pianificazione infrastrutturale nel Lazio una parte significativa è rivestita dalla programmazione regionale in tema di reti e infrastrutture che in attuazione dell’Intesa Stato-Regione, in forza di una non meglio specificata “coerenza programmatica degli interventi” che tiene conto per lo più dell’iscrizione delle opere previste nel Piano annuale delle OO.PP. attraverso gli APQ attua un programma di interventi sui quali vi è una mole significativa di risorse pubbliche impegnate e di aspettative. Anche su questo è necessario soffermarsi. Perchè vi sono reti, disegni che si sovrappongono e non sembrano convergere su obiettivi comuni.

Ciò anche alla luce della legge 133/2008 di conversione del d.l. 112/2008 che prevede l’Istituzione di un Fondo per il finanziamento, in via prioritaria, di interventi finalizzati al potenziamento delle rete infrastrutturale di livello nazionale, che certamente avrà ripercussioni anche sul territorio regionale. Elemento questo che si aggiunge al contemporaneo svolgimento della ricerca in atto “Quadro regionale della mobilità” riferito alle regioni Toscana, Umbria, Marche, Lazio, su incarico all’INU da parte del Ministero dei Trasporti e che può certamente contribuire ad incrementare l’efficacia dell’iniziativa proposta

Proposta di programma:

PRIMA FASE

settembre, ottobre , novembre
Fonti per i primi materiali di base:
· Regione (PTRG, Linee guida PGM, APQ, …. altri documenti ragionali;
· PGM;
· Province PTPG, eventuali Piani di Bacino, altri documenti; 
Attivazione di gruppi di lavoro tematici a livello tecnico per la costruzione di schede relative a tutti gli interventi in essere o solo in progetto o anche solo ipotizzati con l’indicazione di:
· descrizione

· relazioni col contesto territoriale

· valutazione dei costi

· finanziamenti 
· risultati attesi
· etc.

fine novembre

Seminario aperto con alcuni interlocutori generali con le seguenti finalità:

· allargamento delle conoscenze 

· raccolta di contributi per la costruzione e l’aggiornamento di un quadro generale 

· coinvolgimento di altri soggetti nella ricerca

· pubblicizzazione della ricerca stessa.
A fine novembre primi di dicembre, ma potrebbe slittare anche ai primi di gennaio,  sarà convocata l’assemblea per il rinnovo delle cariche sociali. In occasione dell’assemblea si svolgerà un convegno su Roma e il Nuovo PRG con un’attenzione anche alla dimensione metropolitana. Già dai prossimi giorni si valuterà, anche in seno al gruppo di lavoro che si occupa della preparazione del convegno:
· se trasformare il seminario aperto in una delle sessioni di detto convegno;

· oppure se svolgere il seminario così come presentato nel presente programma ed eventualmente portare i risultati del seminario come intervento all’assemblea.

SECONDA FASE
Si propone, dopo l’assemblea per il rinnovo delle cariche istituzionali, di proseguire la ricerca secondo le linee descritte qui di seguito:
dicembre _ aprile

Costruzione di due workshop in sedi decentrate con il coinvolgimento di interlocutori specifici:
Il primo da costruirsi a Viterbo e che sviluppi le tematiche delle infrastrutture in vista della realizzazione del terzo aeroporto di Roma a Viterbo.

Il secondo a Latina per trattare di tutti i mutamenti in corso di seguito alla realizzazione della Roma-Latina. In questo caso si potrebbe  prendere in considerazione la possibilità di affiancare l’iniziativa all’ipotizzato osservatorio con Lega Ambiente e WWF. 

fine maggio 2009

Convegno conclusivo con la Regione Lazio (con un carattere fortemente propositivo)

giugno 2009

Gli atti di tutta l’iniziativa potrebbero costituire un “Quaderno” di Urbanistica.
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